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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ  

DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

La/Il sottoscritta/o  

[la parte in corsivo da compilarsi qualora non si provveda alla sottoscrizione con firma elettronica qualificata o con firma 

elettronica digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. n. 129/09] 

nata/o a _____________________________________________________  prov. ____ 

il __________ e residente in  ______________________________________________ 

nel Comune di _________________________________________________  prov. ___ 

CAP ________ tel. ______/__________________ fax ______/___________________ 

email  ________________________________________________________________ 

in qualità di Tecnico Valutatore  

del piano – progetto – intervento denominato Variante urbanistica ai sensi dell’art. 4 della 

L.R. 55/2012 per il cambio di destinazione d’uso e ristrutturazione da locali 

agrituristici ed annessi rustici a locali di ristorazione e ricettivi nel Comune di Vo’ 

DICHIARA 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile 

all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della 

D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto / ai punti [barrare quello/i pertinente/i] 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo: RELAZIONE TECNICA RELATIVA ALLA NON 
NECESSITA’ DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE DELLA VARIANTE URBANISTICA AI SENSI 
DELL’ART. 4 DELLA L.R. 55/2012 PER IL CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO E RISTRUTTURAZIONE DA LOCALI 
AGRITURISTICI ED ANNESSI RUSTICI A LOCALI DI RISTORAZIONE E RICETTIVI NEL COMUNE DI VO’ 

DATA  

02.01.2024 
Il DICHIARANTE  

Informativa sull’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci 

è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle 

leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, 

sono rese ai sensi e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un 

incaricato, oppure mezzo posta. 

DATA 02.01.2024 Il DICHIARANTE  
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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO DI DICHIARAZIONE LIBERATORIA 

DI RESPONSABILITÀ SULLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE E INTELLETTUALE 

Il sottoscritto COSTANTINI ENRICO 

incaricato dal proponente COMUNE DI VO’ Piazza Liberazione, 1, 35030 Vo' PD del progetto 

“VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA L.R. 55/2012 PER IL CAMBIO 

DI DESTINAZIONE D’USO E RISTRUTTURAZIONE DA LOCALI AGRITURISTICI ED 

ANNESSI RUSTICI A LOCALI DI RISTORAZIONE E RICETTIVI NEL COMUNE DI VO’ di 

elaborare il presente studio per la valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. 357/97 e 

ss.mm.ii., 

DICHIARA 

• che gli atti ed elaborati di cui si compone il predetto studio, non contengono informazioni 

riservate o segrete, oggetto di utilizzazione esclusiva in quanto riconducibili all’esercizio di 

diritti di proprietà industriale, propri o della ditta proponente il progetto, come disciplinati dal 

D.lvo 10.2.2005, n. 30 e ss.mm.ii.; 

• di aver provveduto in tutti i casi alla citazione delle fonti e degli autori del materiale 

scientifico e documentale utilizzato ai fini della redazione del presente studio; 

• e garantisce, ad ogni buon conto, di tenere indenne e manlevare l’amministrazione da 

ogni danno, responsabilità, costo e spesa, incluse le spese legali, o pretesa di terzi, derivanti 

da ogni eventuale violazione del D.lvo n. 30/2005, e ss.mm.ii., e della L. 633/1941, e 

ss.mm.ii.; 

• di aver preventivamente ottenuto, ai fini e per gli effetti delle disposizioni di cui al 

Regolamento 2016/679/UE, l’informativa, l’eventuale consenso e la liberatoria previsti dalle 

vigenti disposizioni normative e regolamentari nazionali e internazionali in ordine all’utilizzo 

e alla diffusione di informazioni contenute nello studio, da parte di persone ritratte e 

direttamente o indirettamente coinvolte. 

RICONOSCE 

all’Amministrazione competente del procedimento Comune di VO’, con sede in Piazza 

Liberazione, 1, 35030 Vo’ PD e all’Autorità regionale per la valutazione di incidenza - Regione 

del Veneto il diritto di riprodurre, comunicare, diffondere e pubblicare con qualsiasi modalità, 

anche informatica, ai fini documentali, scientifici e statistici, informazioni sui contenuti e risultati 

dello studio accompagnate dalla citazione della fonte e dell’autore. 

DATA 

02.01.2024 

Il DICHIARANTE 

Enrico Costantini 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci 

è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle 

leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, 

sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un 

incaricato, oppure mezzo posta. 

DATA 

02.01.2024 

Il DICHIARANTE 

Enrico Costantini 
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ALLEGATO  

RELAZIONE TECNICA SULLA INAPPLICABILITÀ DELLA PROCEDURA DI V.INC.A (D.G.R.V. N. 1400 DEL 29 
AGOSTO 2017 ALL. A – PAR. 2.2. DIRETTIVA 92/43/CE – ART. 6 – PAR. 3) DELLA VARIANTE URBANISTICA AI 
SENSI DELL’ART. 4 DELLA L.R. 55/2012 PER IL CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO E RISTRUTTURAZIONE DA 
LOCALI AGRITURISTICI ED ANNESSI RUSTICI A LOCALI DI RISTORAZIONE E RICETTIVI NEL COMUNE DI VO’ 

La presente Relazione Illustrativa Ambientale costituisce l’elaborato di non necessità di redigere uno Studio 

di Incidenza Ambientale, che accompagna il Rapporto Ambientale Preliminare per la Verifica di 

Assoggettabilità a V.A.S. della Variante urbanistica al P.R.G. del Comune di Vo’ ai sensi dell’art. 4 della L.R. 

55/2012 per il cambio di destinazione d’uso e ristrutturazione da locali agrituristici ed annessi rustici a locali 

di ristorazione e ricettivi allo scopo di valutare in modo esaustivo le caratteristiche della proposta di variante.   

Il Comune di Vo’ è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con deliberazione della Giunta Regionale 

Veneto n. 598 del 05/03/2004 e successive varianti parziali ai sensi dell’articolo 50, commi 3 - 4 – 9, della L. 

R.27.06.1985, n. 61 e s.m.i.  

Una porzione significativa del territorio del Comune ricade all’interno del Piano Ambientale del Parco 

Regionale dei Colli Euganei e pertanto per tutte le varianti allo strumento urbanistico sono state effettuate 

le verifiche di coerenza e conformità da parte dell’Ente Regionale Parco Colli ai sensi dell’articolo 29 comma 

4 lett.  a) della L.R. 38/89 che demanda al direttore dell’Ente la “…concreta attuazione delle prescrizioni e 

previsioni contenute nel Piano Ambientale…”.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n.  4 del 18.01.2016 è stato adottato il documento Preliminare del 

P.A.T. e avviato il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi della Direttiva 

42/2001/CE e dell’art. 4 della LR 11/2004 ed il procedimento di consultazione e partecipazione ai sensi 

dell’art. 5, L.R. n. 11/2004. 

L’intervento consiste nel cambio di destinazione d’uso e ristrutturazione di un fabbricato di valore 

testimoniale (eremo), da locali agrituristici ed annessi rustici a locali di ristorazione e ricettivi. 

Si premette che gli elaborati riguardanti la presente proposta di variazione urbanistica ai sensi della L.R. 

55/2012 sono stati depositati in data 12.07.2023 presso lo sportello SUAP del Comune di Vo’. Si è poi svolta 

la prima conferenza di servizi in data 27.07.2023 presso la sede della Provincia di Padova. In seguito alla prima 

CDS sono stati acquisiti cinque pareri:  

- proposta di parere del Parco Regionale dei Colli Euganei pervenuta con SUPRO 0350250 del 

25/09/2023; 

- nulla osta del Genio Civile pervenuto con SUPRO 0337845 DEL 15/09/2023; 

- parere della Soprintendenza archeologica pervenuto con SUPRO 0287977 del 01/08/2023; 

- parere del Consorzio di Bonifica Adige Euganeo pervenuto con SUPRO 0285369 del 31/07/2023; 

- parere ULSS pervenuto con SUPRO 0273702 del 21/07/2023. 

Il presente elaborato è adeguato e assume quindi i contributi prescrittivi dei pareri citati. Per una lettura più 

organica dell’intero procedimento si invita alla lettura della Relazione tecnico – aziendale allegata alla 

presente.  
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INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

Vo’ è un comune di 3.286 abitanti (2019) situato nel versante nord-occidentale dei Colli Euganei. Si estende 

su una superficie di circa 20 chilometri quadrati di cui una parte è inclusa nel perimetro del Parco Regionale 

dei Colli Euganei. Vo’ confina, procedendo da nord e in senso orario, con i comuni di Rovolon, Teolo, 

Galzignano, Cinto Euganeo, Lozzo Atestino e con i comuni di Agugliaro e Albettone in provincia di Vicenza. Le 

frazioni sono quattro: Boccon, Cortelà, Vo’ Vecchio e Zovon.  

Mappa generale comuni provincia di Padova

  

Immagine aerea con confini e individuazione ambito di modifica – Comune di Vo’
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Una porzione del sito della Rete Natura 2000 SIC/ZPS IT3260017 “Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco” 

rientra nel territorio comunale di Vò.  

Il SIC/ZPS IT3260017, in quanto facente parte della Rete Natura 2000, è oggetto di una rigorosa tutela e 

conservazione degli habitat, delle specie animali e vegetali. Per questo motivo, ogni intervento che possa 

indurre impatti sulle componenti biotiche o abiotiche del sito è soggetto a Valutazione d’Incidenza.  

Si tratta di una fase di valutazione avente lo scopo di orientare il soggetto richiedente verso una soluzione 

che possa essere considerata compatibile con le disposizioni di cui al D.P.R. n 357 dell’8 Settembre 1997 

modificato ed integrato dal D.P.R. n 120 del 12 marzo 2003 e quindi con le Direttive Europee (in particolare 

la 92/43/CEE Direttiva “Habitat”, e la 79/409/CEE Direttiva “Uccelli” recentemente abrogata dalla 

2009/147/CE).  

Il presente Studio d’Incidenza, è stato eseguito secondo le disposizioni della D.G.R. 1400 del 29 Agosto 2017, 

della Regione Veneto. 

Localizzazione del sito SIC/ZPS IT3260017 (in giallo) rispetto ai confini comunali 
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Rete Natura 2000 

  

Elaborato delle zone SIC e ZPS della Regione Veneto, poi modificato con la rappresentazione grafica della 

distanza in linea d’aria fra il territorio comunale e gli ambiti naturalistici di interesse comunitario SIC e ZPS 

appartenenti alla Rete Natura 2000. Dal confine sud – ovest la ZPS IT3260020 le “Vallette” in comune di 

Ospedaletto Euganeo dista circa 7,1 km. Dal confine ovest l’area SIC IT3220037 “Colli Berici” posta nel 

Comune di Sossano (VI) dista circa 8,9 km. 

La tabella successiva riporta l’estratto specifico del punto di modifica, dove si segnala la relativa vicinanza 

rispetto ai siti della Rete Natura 2000 più vicini. 

 

 

L’ambito oggetto di variazione urbanistica è 

posizionato a circa 10,8 km dalla ZPS 

IT3260020 “Le Vallette” in comune di 

Ospedaletto Euganeo e a circa 12,7 km 

dall’area SIC IT3220037 “Colli Berici” posta 

nel Comune di Sossano (VI). 
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Dettaglio sui confini dell’area SIC e ZPS “Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” 

 

 

Come si vede anche da questa figura il sito 

interessato dalla modifica è compreso all’interno 

dei confini della ZPS dei Colli Euganei (zona rosa).  

 

 

 

Le principali caratteristiche dei siti richiamati possono essere sinteticamente descritte come riportato 

nell’”ATLANTE dei Siti Natura 2000” pubblicato dalla regione veneto (2010) 
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DESCRIZIONE DEL PIANO  

L’intervento consiste nel cambio di destinazione d’uso e ristrutturazione di un fabbricato tutelato (eremo), da 
locali agrituristici ed annessi rustici a locali di ristorazione e ricettivi. Si riportano di seguito gli estratti di Piano 
(P.R.G. e Piano Ambientale vigenti).   

Tavola 13.1.2 del PRG vigente 

 

 

 

 

 

 

La Tavola 13.1.2 del PRG vigente classifica gli edifici appartenenti all’ambito di intervento:  

1) il corpo centrale, mapp 1049 – scheda A1/95 – Edifici di interesse tipologico ed ambientale (corpo 
principale); 

2) il corpo centrale (altra schedatura presente) – scheda ea/102 – Emergenza architettonica 102 (corpo ad 
ovest); 

3) corpi esterni (al mapp. n. 34 e non più esistenti) – scheda ea/103 – Emergenza architettonica 103; 

4) annesso rustico staccato mapp. 1049 – scheda ea/104 – Emergenza architettonica 104.  
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L’area di pertinenza dell’edificio invece è classificata nel P.R.G. vigente come INTORNO DELLE EMERGENZE 
ARCHITETTONICHE. La ZTO (zona territoriale omogenea) di cui l’ambito fa parte è la ZTO agricola “E2”.  

Piano Ambientale dei Colli Euganei 

 

 

Il territorio del Comune di Vo’ diviso dal confine del parco lungo la SP 89 che attraversa il territorio in 

direzione nord sud operando una netta distinzione tra la zona a est della provinciale (zona collinare 

all’interno del Parco) e quella a ovest della provinciale (zona pianeggiante e all’esterno del perimetro del 

Parco). Il Piano Ambientale propone comunque una lettura anche degli ambiti limitrofi al confine del Parco 

stesso, ovvero la porzione pianeggiante del territorio comunale (come accade per quasi tutti i comuni del 

Parco) esterna al perimetro del parco viene definita come “zona pre - parco”, dove le norme del Piano 

Ambientale non assumono cogenza diretta, ma di indirizzo per la pianificazione di livello comunale. 

Nell’immagine a sx è segnato l’ambito in base a tutto il territorio comunale. L’immagine a dx invece indica 

nello specifico l’ambito oggetto di variazione urbanistica: esso è situato in zona di promozione agricola 

(campitura gialla – aree prevalentemente vegetate) segnata anche dalla presenza di emergenze 

architettoniche. La tavola segnala inoltre la specifica area di pertinenza specifica dell’edificio. In ogni caso 

la tavola del P.A. non rileva la presenza oggetti di rilevanza ambientale o di tutela, in particolare l’ambito 
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non risulta interessato da corridoi ecologici o ambiti di commissione ecologica in qualche modo 

“complementari” alle previsioni specifiche nell’ambito di perimetro del P.A. 

Il  soggetto  attuatore  ha  richiesto  l’intervento  in  quanto l’obiettivo attuale della ditta è quello di sviluppare 
integrare la propria attività con anche forme di ricettività coerenti e connesse al contesto ambientale dei Colli 
Euganei, nella dimensione familiare propria della storia stessa della società. Gli immobili dove è attualmente 
insediata l’attività del ristorante “al contadino” non sono però suscettibili di trasformazioni e ampliamenti in 
tal senso in quanto collocati in area agricola e la scheda per attività produttiva fuori zona del PRG vigente 
non prevede ulteriori ampliamenti oltre quanto già realizzato.  

L’occasione per perseguire e sviluppare  l’obiettivo aziendale è data dall’acquisizione dell’immobile di un 
fabbricato esistente di particolare pregio storico – architettonico – ambientale che ben si presta ad una sua 
riabilitazione funzionale secondo la destinazione turistico - ricettiva e di somministrazione. L’immobile in 
oggetto è già classificato dal PRG vigente con specifica “schedatura” come suscettibile di accogliere questa 
tipologia d’uso, e di fatto già è destinato in gran parte del piano terra ad attività di somministrazione in forma 
di agriturismo.  

Il progetto aziendale è quindi quello sviluppare in questi locali una dimensione ricettiva con la formazione di 
5 stanze (matrimoniali o doppie) al piano primo, mentre al piano terra si prevede di consolidare e trasformare 
la preesistente attività di somministrazione da agriturismo a ristorante mediante cambio di destinazione 
d’uso e ristrutturazione.  

L’intervento consiste nel cambio di destinazione d’uso e ristrutturazione da locali agrituristici ed annessi 
rustici a locali di ristorazione e ricettivi. Si riportano di seguito le tavole dello stato di fatto e quelle dello stato 
di progetto con i parametri stereometrici.  

Per quanto riguarda il fabbricato (riportato nella foto seguente) le ultime autorizzazioni edilizie sono le 
seguenti:  

• Aut. Edilizia n° 137/2002 del 23.04.2003 Prot. N° 148/2003 

• DIA N° 49/04 del 29.06.2004 in variante all'Aut. n° 137/2002 e presentata il 29.06.2004 (Domanda 
per il rilascio dell’agibilità presentata in data 3.08.2004 con Prot. n. 6876); 

Fotografia del fabbricato in questione 
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Cono visuale della fotografia 

 

 

 

Con questi interventi è stato così configurato il fabbricato che allo stato attuale presenta le caratteristiche 
edilizie conformi all’esercizio di attività agrituristica al piano terra e al piano primo. 

Per quanto riguarda le destinazioni future, l’attività di somministrazione viene a distinguersi da quella 
agrituristica semplicemente per il titolo abilitativo dell’esercizio (da agriturismo a commerciale) mentre 
quella turistico ricettiva poco si discosta dalla precedente attività di residenza, senza la necessità di 
significativi interventi fisici di carattere edilizio. In questi termini la proposta si configura come semplice 
cambio d’uso e ristrutturazione senza modifica di volume. Unico elemento significativo di trasformazione è 
dato dal recupero funzionale alla nuova attività delle parti rustiche residue del corpo minore staccato e della 
porzione bassa dell’edificio principale (lato est). 
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Stato attuale – Piano Terra 

 

 

Stato attuale – Piano Primo 
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Stato attuale – Sottotetto (piano secondo)

 

 

Legenda 
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Stato di progetto – Piano Terra 

 

 

Stato di progetto – Piano Primo 
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Stato di progetto – Sottotetto (piano secondo) 

 

 

Legenda 

 

 

Come riportato precedentemente, lo stato di fatto e lo stato di progetto non comportano incrementi di 
volumetrie, di superficie coperta o di impermeabilizzazione potenziale, ma solamente il cambio di 
destinazione d’uso di determinati locali all’interno del fabbricato.  

Con l’intervento è previsto un incremento occupazionale pari 4 nuovi addetti.  
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Estratto catastale ambito in oggetto  
N.C.T. Foglio 12 mapp. 1049, 1377, 1379 (parte), 38 

 

 

Con l’intervento in Variante al PRG non sono previste modifiche dello stato dei luoghi riguardo alle 

sistemazioni esterne, rispetto all’esistente. Si riporta di seguito la tavola riguardante le sistemazioni esterne: 
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PIANTA SISTEMAZIONE ESTERNA - scala 1:200 

 

Complessivamente: 

- la superficie di pertinenza rappresentata in figura, ovvero dell’ambito in oggetto, è pari a 7.400 mq in cui la superficie coperta dell’edificio è pari 598,60 mq; 

- la superficie a parcheggio al pubblico è pari a 1.010 mq (greenpark = permeabile); la superficie totale dell’area di manovra è pari a 1932 mq in ghiaia e 94 mq 

sono destinati a parcheggio dipendenti; si precisa che anche corsie dell’area a parcheggio sono permeabili come i posti auto; 

- la superfice a verde permeabile individuata è pari a 1.816 mq.  
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DESCRIZIONE ED ELENCHI DEGLI HABITAT E DELLE SPECIE TUTELATE DAL SIC/ZPS “COLLI EUGANEI” 

La definizione delle aree interessate dal SIC/ZPS “Colli Euganei” è stata aggiornata con la DGR n. 1180 del 18 
aprile 2006 con la quale si è individuato un unico SIC, coincidente con la ZPS precedentemente esistente. Cui 
è stata assegnata la seguente denominazione e codice: “Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” cod. 
IT3260017. La documentazione fornita dal ministero dell’Ambiente riporta la dimensione delle aree 
interessate: un’area pari a 15.096 Ha.  

I SIC sono sottoposti alle tutele della Direttiva Habitat dolo dal momento della trasmissione alla Commissione 
Europea, da parte del Ministero dell’Ambiente, delle banche dati nazionali (Formulari standard e perimetri); 
ciò significa che eventuali modifiche apportate a tali documenti, sono da tenere in considerazione, ai fini 
dell’applicazione della Direttiva, solo dopo tale data e prima che vengano formalmente adottate nella 
successiva Decisione della Commissione. Nella tabella seguente si riportano i dati degli habitat elencati nel 
formulario 2017, corredati delle informazioni sul grado di conservazione del sito. 

Habitat tutelati nel SIC/ZPS Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” cod. IT3260017 -Formulario 2017 

 

Fra tali ambienti meritano una particolare attenzione le formazioni erbose secche che ospitano stupende e 
rare orchidee corrispondenti all’ Habitat 6210* “Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco – Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee)”. 

Tali formazioni, particolarmente tutelate, vengono definite come Habitat propritario cioè “habitat che 
rischiano di scomparire per la cui conservazione l’Unione Europea ha una responsabilità particolare a causa 
dell’importanza della loro area di distribuzione naturale” (DPR 357/97). 

La presenza di queste formazioni erbose secche alla nostra latitudine, a livello ecologico si deve ricondurre 
alla pressione antropica esercitata dalla popolazione contadina che, per praticare l’allevamento del bestiame, 
dapprima ha eliminato le superfici boscate, e, successivamente, con un continuo sfruttamento dei pascoli e 
dei prati, ha favorito le specie steppiche e sub-,mediterranee (Fra cui Orchis, Himantoglossum). 

Queste praterie aride, una volta abbandonate all’evoluzione naturale ed in assenza di disturbo, si chiudono 
gradualmente. Il suolo aumenta di spessore e vi si insediano cespugli e infine si costituiscono i querceti 
termofili.  

Nel SIC sono tutelate anche le formazioni boscate edificate dal castagno, individuate come Habitat 9260 
“Foreste di Castanea sativa”, che nel contesto Euganeo caratterizzano i substrati magmatici in esposizione 
NO – NE. I castagneti, ampiamente diffusi in Italia, sono attualmente tutelati a livello europeo a causa di una 
significativa riduzione dell’areale di distribuzione in Francia e centro Europa. Alle nostre latitudini in tali 
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popolamenti si assiste ad un’ampia diffusione di patologie (cancro del castagno, mal dell’inchiostro e, da 
ultimo, il cinipide del castagno) che nell’insieme determinano moria diffusa, come facilmente rilevabile anche 
nei popolamenti cedui che hanno superato il turno colturale e negli antichi frutteti presenti nel contesto 
euganeo. 

Si osserva che i boschi a dominanza di Castanea sativa derivano principalmente da azioni selvicolturali 
pregresse che ne hanno determinato l’ampia diffusione. Per tale ragione i castagneti oggi rappresentano 
quasi sempre formazioni di sostituzione di diverse tipologie boschive (es. carpineti e querco-carpineti); di 
conseguenza le formazioni arbustive ed erbacee di sono quelle appartenenti alle serie dei boschi potenziali. 
Nel contesto euganeo l’habitat è in rapporto catenale con boschi di carpino nero o di roverella, con gli acero-
tiglieti e con boschi ripariali ad Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior, Salix alba e Populus alba.  

Gli affioramenti rocciosi su substrato trachitico in esposizione solatia ospitano l’Habitat 6110* “Formazioni 
erbose rupicole calcicole o basofile dell Alysso-Sedion albi”.  Si tratta di pratelli xerotermofili, erboso-rupestri, 
discontinui, colonizzati da vegetazione pioniera di terofite e di succulente, con muschi e licheni. 

Infine, tra gli ambienti umidi, è tutelato l’Habitat 2150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition” che nel contesto euganeo è rappresentato esclusivamente in strutture 
lineari, con scarso sviluppo dimensionale, ma altamente vulnerabile, in quanto per alcuni aspetti dipendente 
dalle modalità di gestione dei fossati.  

Nel territorio inoltre sono presenti alcuni habitat di specie legati all’ambiente acquatico riconducibili ai codici 
di categorie (Corine Land cover) n. 411 (paludi interne), n. 511 (corsi d’acqua, canali) e 512 (bacini d’acqua) 
che pur essendo di dimensioni ridotte (complessivamente circa una 20 ha) hanno una notevole importanza 
per garantire la biodiversità. Infatti in queste aree si possono annoverare numerose specie di flora e in 
particolar modo fi fauna che sono strettamente legate per la loro esistenza agli ambienti umidi e acquatici 
dei Colli Euganei. 

Le minacce legate a questi ambienti sono la riduzione della superficie dell’habitat in seguito a 
trasformazione/conversione diretta dello stesso, l’alterazione dell’habitat stesso e la frammentazione e/o 
isolamento dell’habitat.  

Per quanto riguarda l’Habitat 91AA, esso è circoscritto ad un’area ristretta presso la sommità del Monte 
Ricco, presso Monselice.  

Oltre agli habitat sopra descritti vengono tutelate molte specie vegetali e animali, descritte nelle tabelle 
seguenti, di cui una parte rientranti fra le specie tutelate dalla direttiva habitat (46 specie) e una parte (78 
specie) che, per caratteristiche di rarità, distribuzione oppure perché tipiche di ambienti prioritari, sono state 
proposte per la tutela all’atto dell’individuazione del SIC dei Colli Euganei. Le specie tutelate sono 
complessivamente 124.  

 

Specie tutelate, ex. Art. 4 Dir. 2009/147/EC elencate nell’All. II Dir.92/43/EE, nel SIC/ZPS Colli Euganei – 
Monte Lozzo – Monte Ricco” cod. IT3260017 - Formulario 2017
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Altre specie importanti di flora e di fauna tutelate nel SIC/ZPS Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte 
Ricco” cod. IT3260017 - Formulario 2017 
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Con nota prot. 26900/71.03.03.000.00 del 21/01/2015 la Regione Veneto evidenzia che per la individuazione 
degli Habitat e di Habitat di specie è disponibile anche il database della cartografia distributiva delle specie 
della Regione Veneto, approvata con DGR n. 2200 del 27 novembre 2014.  

La recente revisione della “Guida all’ interpretazione dell’articolo 6 della direttiva 92/43/CEE (direttiva 
Habitat)” da parte della Commissione Europea si evince come la valutazione sull’incidenza di piani ed 
interventi sullo stato di conservazione di habitat, habitat di specie e specie all’interno dei siti della rete Natura 
2000 deve essere eseguita in riferimento unicamente a tipi di habitat o specie per i quali il sito è stato 
designato, ovvero sulla base delle indicazioni del formulario ufficiale.  

Per la descrizione delle tipologie vegetazionali del sito e per l’individuazione degli Habitat/Habitat di 
specie/Specie tutelati eventualmente presenti nell’area di interesse e nel suo intorno si considerano le analisi 
delle cartografie e delle pianificazioni disponibili esaminate successivamente.  

Gli studi condotti non hanno evidenziato la presenza di habitat tutelati indicati nel formulario all’interno 
dell’area di intervento.  
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INCIDENZA DELL’INTERVENTO RISPETTO AGLI HABITAT 

Si riportano di seguito le cartografie prodotte dal Parco Regionale dei Colli Euganei e comprese all’interno 

del Piano di Gestione delle ZPS.  

Cartografia dei boschi – Ente Parco Colli Euganei 

 

 

 

L’ambito interessato 

dalla trasformazione 

si colloca a poca 

distanza da un 

“Robinieto: bosco 

d’invasione a 

dominanza di 

robinia”. In questo 

habitat le specie 

arboree e arbustive 

associate sono 

scarse. Non si tratta 

di un habitat 

prioritario. Oltre al 

“Robinieto” è 

presente anche un 

bosco di querce 

caducifoglie (a circa 

200 ma sud) ed un 

bosco di castagno (a 

circa 400 m a ovest). 
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Carta degli Habitat – Piano di Gestione della ZPS 

 

 

 

L’analisi della Carta degli 
Habitat Prioritari, 
pubblicata nel sito del 
Parco Colli Euganei, 
evidenzia che l’area di 
intervento non è inclusa in 
Habitat tutelati. La Tavola 
evidenzia la presenza di 
aree afferenti all’Habitat 
9260 Foreste di Castanea 
sativa a est e ad ovest 
rispetto all’ambito, 
rispettivamente a 440 m e 
390 m circa di distanza. La 
distanza dall’area di 
intervento, la diversa 
esposizione tra i siti 
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e lo stato di conservazione dell’Habitat citato, permettono di escludere la 

possibilità di incidenza significative negative determinate dalle opere in 

progetto. 

 

Carta dei fattori di pressione - Piano di Gestione della ZPS 
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L’area di intervento non è inclusa nelle 

zonizzazioni di interferenza. Si rileva la 

presenza a nord (a circa 1200 metri 

dall’ambito) del rischio di invasione di 

specie esotiche nei vegri (rischio medio di 

rimboschimento spontaneo). Inoltre a circa 

1000 m a nord – est si rileva in cartografia 

la presenza di modifiche al funzionamento 

idrografico in generale.   

Carta di sintesi – Piano di Gestione della ZPS 

  

 



33 

 

Oltre alla presenza di un calto (a circa 300 m di distanza in direzione nord rispetto all’ambito), si rileva a 

circa 300 metri la presenza in cartografia dell’azione 12: “Art. 12 -Scoline e canali” 

“…omissis… 

i Consorzi di bonifica devono prevedere interventi di riqualificazione ambientale e idraulica atti ad aumentare 

la capacità d'invaso ed i tempi di deflusso delle acque, in modo da ricuperare la capacità di laminazione dei 

corsi d'acqua interessati” 

Alla data odierna il Piano di Gestione, non risulta essere ancora approvato, per motivazioni varie, legate 

soprattutto a continui cambiamenti di direttive e linee guida da parte delle amministrazioni approvanti. I 

contenuti del Piano sono comunque da ritenersi validi strumenti conoscitivi sia riguardo all’effettiva presenza 

e distribuzione di habitat e specie tutelate sia in relazione alle misure di conservazione previste. 
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CONCLUSIONI 

In riferimento ai contenuti dell’allegato A Par. 2.2. della DGRV 1400/2017 al punto 23 “ piani, progetti e 

interventi per i quali sia dimostrato tramite apposito relazione tecnica che non risultano possibili effetti 

significativi sui siti della rete Natura 2000” , con la presente valutazione si vuole accertare in modo oggettivo 

la sussistenza dell’ipotesi di non necessità di applicazione della procedura di valutazione di incidenza, in 

quanto, per il progetto in esame, non risultano possibili effetti significativi (art. 6 (3), della Direttiva 

92/43/CEE”) sui siti della rete Natura 2000 SIC e ZPS “Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” COD: 

IT3260017- (tipo C). 

L’analisi delle pianificazioni vigenti effettuata nei capitoli precedenti ha evidenziato che l’area di intervento 

è sufficientemente distante (>50m) da ambiti di tutela.  

Di seguito si riporta la sintesi degli articoli analizzati e proposta di valutazione della conformità dell’opera in 

esame. 

Analisi conformità delle opere ed interventi alle Misure di Conservazione – DGRV 786/2017
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Sintesi: 

Per quanto riguarda il cambio di destinazione d'uso  e ristrutturazione: 

• l’ambito oggetto di trasformazione si colloca in ambito interno al perimetro della zona SIC - ZPS sito 

IT3260017 – Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco”; 

• il sito non interessa direttamente gli habitat di specie rilevati col Piano di Gestione della ZPS; 

• l’ambito non interessa ambiti in cui siano rilevati fattori di pressione da parte del Piano di Gestione 

ZPS; 

• il progetto in oggetto non interviene a modificare aspetti ambientali e di conservazione relativi ai siti 

della rete Natura 2000;  

• nessuna delle scelte strategiche presenta lo sviluppo di attività antropiche i cui effetti possano 

arrecare impatti diretti e/o indiretti sull’aria tali da influenzare in maniera rilevante il sito Natura 

2000 che ricade nel Comune: le azioni previste in nessun modo determinano variazioni su paesaggio, 

flora e fauna tali da minacciare le eventuali relazioni ecologiche esistenti. 

• l’intervento consiste nel cambio di destinazione d’uso e ristrutturazione di un fabbricato di valore 
testimoniale (eremo), da locali agrituristici ed annessi rustici a locali di ristorazione e ricettivi, senza 
aumenti di volumetria o superficie coperta. 

• l’habitat di specie più vicino al sito di intervento si riscontra a est e riguarda il tipo 9260 “Castanea 
sativa” a circa ml 390.  

Conclusioni 

L’ubicazione delle aree in oggetto si colloca ad una distanza significativa dagli habitat di specie della Rete 

Natura 2000 individuati e non interessa direttamente o indirettamente nessuno degli ambiti rilevati dal Piano 

di Gestione della ZPS. All’interno degli ambiti specifici e in relazione alle ipotesi di intervento non si rilevano 

interferenze e non si presentano condizioni di perturbazione degli habitat di specie.  

Pertanto, non risultano possibili effetti negativi sui siti della rete Natura 2000.  

 

Este, 2 Gennaio 2024 

in fede 

dott. Enrico Costantini pianificatore 

 

 

 

 

 

 

 

 


